	Galateo liturgico


Il "galateo liturgico", utile per vivere con maggior consapevolezza e partecipazione la S. Messa, il più grande dono che Dio ha fatto a noi uomini:
1. Coscienti del luogo nel quale ci rechiamo e dei gesti che stiamo per compiere, ci preoccuperemo di:  essere puntuali - indossare un abbigliamento adeguato - occupare i posti liberi senza avere la pretesa di sedersi al solito posto - favorire il proprio raccoglimento senza distrarre gli altri
2. All'inizio della Celebrazione avremo cura di:  non ripetere le parole che sono proprie del Celebrante - segnarci correttamente col segno della croce - mantenere il silenzio durante l'atto penitenziale - partecipare ascoltando con attenzione la proclamazione della Parola di Dio - non commentare l'omelia con parole o gesti
3. Durante l'offertorio eviteremo di:  cambiare le banconote dal cestino: oltre ad essere occasione di distrazione è indice di cattivo gusto

4. Ricordando che la consacrazione è il cuore della celebrazione eucaristica saremo attenti a: raccoglierci in profondo silenzio - metterci in ginocchio o, se proprio non si può, a restare in piedi e col capo chino in segno di adorazione e riverenza dinanzi al mistero
5. Lo scambio della pace lo faremo:   dopo l'invito del sacerdote - con gesti discreti rivolti a chi ci sta accanto
6. Nell'accostarci all’altare per comunicarci:   ci accostiamo in fila, al centro della navata e senza correre - manteniamo un raccoglimento silenzioso o cantando - riceviamo l'Eucaristia in bocca o sulla mano. Se la riceviamo sulla mano ricordiamo di porre il palmo della mano sinistra ben disteso e useremo la mano destra per mangiare l'Eucarestia; I'Eucarestia va portata alla bocca dinanzi all'altare - quando ci si accosta alla comunione non si fa nessun altro gesto, né prima né dopo aver preso l'Eucaristia (cioè non ci si inginocchia, non ci si segna col segno della croce etc.) - si torna al proprio posto con lo stesso raccoglimento e senza fermarsi a salutare - cantiamo o manteniamo il silenzio dopo la comunione
7. Accoglieremo la benedizione finale   senza andare via prima - senza alzarsi dai banchi per avviarsi verso l'uscita
8. Chi canta bene prega due volte, dunque:    seguiremo i suggerimenti dell'animatore o, in mancanza, del coro - canteremo tutti insieme, rispettando il ritmo del canto senza protagonismi - lasceremo sui banchi eventuali fogli o libri di canto e preghiera avuti in uso.
